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1 Pochi anni 3 0 n o passati dalle Pasque di guerra, (lucile con 
• le case crollate, le chiese in fiamme, le famiglie disperse. Pochi 
• anni sono passati da quando le mamme italiane, in questa set-
• Umana, invece di comperare uova di cioccolata o {iiistuse eo-
• tombe, c«cii*ano le calze di luna per i figli inviati a com­

battere lontano o cercavano d'speratamcnte il modo di far 
/ . giungere un piccolo pacco viveri al marito deportalo in un 
• campo della morte tedesco. ' • 

• Poi sembrò che tufo forse mutato, che Pasque 'tei genere 
, non ve ne sarebbero pili itale, e la speranza rinacque "<•• cuori. 
,; '-•' Oggi, sono ormai passati sei anni dal giorno della liberazione. 

per le famiglie di Monte veide a Roma, le più disgraziate Ira 
le migl iaia cui il governo non ha saputo dare una abitazione, 

- e è di nuovo la Pasqua con la casa crollata, coi bambini morti. 
. • Oggi per gli operai della IMM Bufola di Napoli, pei quelli delle 
. Reggiane e per mille e mille altri che si m i n o battuti durante 
. l 'occupazione nazista per la salvezza (hllc fabbriche, e di nuovo 
. in corso una dura lotta e l'occupazione degli stabilimenti per 

impedire che essi venaano distrutti duali americani. 
i Oggi per t disoccupali che con gli scioperi a roi cucio devono 

strappare le poche giornate lavorative che permvt'ano loro di 
, non morire di fame, per gli zol'atari siciliani da oltre un mesi-

in sciopero, con le famiglie affamate e i bambini scalzi, questa 
. n o n e «na festa, non è uiui Pasqua d. pace. 

Ancor più triste spettacolo si presen'u «-• chi volga lo sqitnrdf. 
] nel mondo: per le madri coreane martora te dai criminali bom­

bardamenti degli aggressori americani qia sta è ancora una 
Pasqua di guerra: e cosi per le eroiche i)o;,ol«zioni di Spagna 
nei cui porti entrano da padrone le poi (aerei e te cannoniere 
statunitensi , inuifcre ed accolte dal boia Franco. 

Ma questo, mite intenzioni dei fautori di guerra, non do­
vrebbe esser che l'inizio. E il governo itnlutno si è sch'erato dalla 
parte dei padroni, dalla parte degli imperiai sti americani, di 
coloro che r'ogliono la guerra, contro i disoccupati, contro > 
pensionati , contro i lavoratori dei campi, delle fabbriche mi-

• nacciate e delle zolfare, contro i sinistrati di Montcverde. 

" Per questo la Pasqua VJS1 è una Pasqua di angosci» e tor­
mento. Oggi però, dai cuori delle madri parte un invilo pos-

• sente, irresistibile, a tutti gli uomini di buona volontà, affinchè 
• si uniscano e lolt.no compatti contro ogni pericolo di guerra. 
' per assicurare una pace vera a tutti i bambini, perchè le pros­

sime Pasque siano veramente per tutte le famiglie festu di pace. 

UNA INTERVISTA CON ZARA ALGARDI 

La donna ha diritto 
di essere giudice popolare 

JJU recente .discussione - La Costituzione parla chiaro 
A rff omenti assurdi portati a sostegno di tesi arretrate 

Un problema ha appussiontuo 
nelle ultime settimane tutto il mon­
do femminile, ha suscitato diteus-
tìioni, dibattiti, conferenze e ptote-
bte, ha unito pei la stessa battaglia 
le rapptesentanti de l le corrinei più 
diverse e pai lon-ane. qui Ilo uella 
donna « giuaice popolare ». 

Abbiamo voluto c h i u l e i e per voi 
a perdona competente una chiariti-
canone ed un pai et e sulla questio­
ne, e ci siamo li volti perciò ad un 
avvocato. K' un avvocato noto e 
statuito negli ambienti romani, au­
tore di studi intercisami e di ce­
lebri difese, che si dedica ai MIO 
lavoro con passione e fede. Si ehm 
ma Zara Algardi, ed è una delle 
poche donne avvocato d'Italia 

Zara Algorcli ci ha ricevuto t o i -
dialmente nel salotto della sua bel­
la capa romana. Di lei conoscevamo 
solo certe fotografie molto • uffi-
cii'li », aall 'espressione severa ti a 
I cordoni d'oro e il nero della to­
ga. 1 suoi giandi occhi, i mornidi 
capelli neri, ì movimenti aggrazia­
ti ce la hanno rivelata una doni a 
squisitamente femminile, piena di 
sensibilità e di gentilezza. 

•!• 
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Eva ed Ilonka Novak 
tre volte campioni del mondo 

Gioia di vivere e preparazione atletica - A colloquio con le due sorelle 

; MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
•> i . . . BUDAPEST, ntarzo. 

" L'appartamento delle sorelle No­
vak in via Stalin è luminoso e guio. 
La prima stanza in cui ci troviamo. 
appena entrati, sembra un • museo 
sportivo. Ecco due ritratti a gran­
dezza naturale: uno raffigura Èva 
Novak, due volte campione del mon­
do, davanti alla piscina dello Stabi­
l imento balneare; nell'altra si vede 
Ilonka Novak, anch'essa campione 
mondiale di nuoto, mentre esce'dal­
l'acqua. Tutt'Intorno, vetrine, coppe. 
cristalli, medaglie, diplomi, trofei In 
mezzo hanno messo la coppa che 
Màtyàs Rakosi. il grande amico dello 
sport ungherese, consegnò personal­
mente a Èva Novak dopo l'incontro 
olimpionico. * ' 

A sinistra della stanza del < Mu­
seo » abita il dr. Istvàn Novak me­
dico-chirurgo. rrate'lo maggiore delle 
due campionesse che. due anni fa 
era u n eccellente giocatore di palla­
nuoto e che abbandonò lo 6port per 
studiare medicina. Ora è uno dei no­
stri migliori medici. Nella stanza se­
guente abitano 1 genitori delle due 
campionesse. L'altra camera e quella 

di Ilonka ed Eva. Una camera mo­
destie, come le due ragazze Sopra un 
tavolo, alcune recenti opere di scrit­
tori sovietici E libri di musica 

Cominciamo l'Intei vista chiacchie­
rando un pò con fcvu Novak, lue vol­
te campione del mondo. Insignita 
deUonorlflcen/u di 5 grado della Re­
pubblica Popolare Un«heres>e e del­
la me lagliu d'oro al merito hpt.rtlvo 
Studia metile na. come si o frate! o 
Le chiedlumo di dirci quale £ 11 suo 
sistema di allenamento 

e posso dire anzitutto che. pur non 
appartenendo al Part.to del lavora­
tori. ho accettato con entusiasmo. 
sinceramente, le indicazioni dell'MDP 
che hanno permesso a me e aVJa mag­
gior parte .degli sportivi ungheresi 
di effettuare una sena preparaz'or.e 
Vedete ad esemplo qi el che è acca­
duto per il nuoto femminile. Un tem­
po questo sport non esisteva quasi. 
la SUB Importanza era ins'gnlflcante 
Dopo la 111 erazione. Il nuoto femmi­
nile ebbe un tale appoggio e un tale 
impulso che risultati non potevano 
mancare E Infatti mentre un tempo 
1 risultati ottenuti dal nuoto fem­
minile LT^heie^e re'le comi et'z on-

H o o k * ed E v a Novack, mentre votano per i Consigli 
. . . - elezioni amministrative in Ungheria 

locali nel le 

NOTE M E D I C H E 
(I contigli del doti. X) 

• REBECCA. — I disturbi che la -
/• • fcjenti s o n o t ipicamente dipendenti 

d a ' una ' disordinata funzione di 
•>' ghiandole endocrine. Quale o quali 
''l. • ghiandole , ed in che misura, s iano 
.>- m a l funzionanti può dirlo solo, d o -
- ' i p ò una accurata v a i l a e probabil­

mente dopo pra* :cati alcuni esami 
f particolari, il medico curante. Sta-
- . bilita con precisione la natura ed 

:.*, - i l grado d e l disturbo è per lo più 
:*_' possibile e molto efficace una bene 
i.t~ appropriata terapia ormonale. 
•/., Manca nel la sua lettera l'indiriz­
za . l o , e sulla busta non è chiaramente 
'??>?' dàrtinguibile il bol lo postale i e l l a 
%& c i t tà d i provenienza; se abiti a Ro-
£,;--; m * o ne i dintorni puoi farli visita­
l e : - t e presso la Clinica Medica del l 'U-
\'-J.^ Diversità, altrimenti , se in altra cit-
JJV-.-tà, pres to un ben organizzato cen-
?;£**< Jsi> sanitario. « - -
HC '̂-v jyAJP. — N o n p o s o darti consi-
• '- -; aj i p i ù uti l i di quanti non te n e 
-\- ' abbiano dati i medici che ti hanno 

\ .-* v is i tato. • • -- < .- . 
V- - La psoriasi è una malattia croni* 
'•;_ _ ag cfas £SnT*UT* PCP £r»vc h» la 
£ ^ i spiacevole "camtteristica di dura-
£;-*> r e — alternandosi perìodi di inten-
p^T* sa fioritura de l l e lesioni cutanee 

ìr&tì c h e sono tipiche del la matattfa, a 
£a>t; periodi di remissione o di comple­
s s i %m scomparsa_delle l enon i stesse — 
. ?$ fanghi ann* . 

Le cure dietetiche; ricostituenti 
generali , l'uso locale di creme e po­
mate hanno molto spesso un effet­
to immediato assai brillante, ma a 
distanza variabile di tempo le eh.az­
ze de l l3 psoriasi ricompaiono. 

La deficienza attuale rtj una te­
rapia definitiva trova la sua facile 
spiegazione nella mancanza di co­
noscenze precise circa la causa o le 
cause della malattia; al'erazioni del 
ricamb.o dei grassi, disturbi g h t a i . 
dolari e neurmegetat iv i , fattori co­
stituzionali, l'importanza concomi­
tante dì disordini dietetici , di tos,<i. 
cosi intestinali, sono ti tte cause va ­
riamente imputate. Il fatto è che 

Internazionali erano nulli, oggi ab­
biamo non soltanto un certo nume­
ro di a t l e t e^e di grande levatura, 
mu unche ottimi rlrcalzl. Pensate 
per esemplo ul successi sempre più 
numerosi ottenuti nei 200 metri u 
rumi, u cominciate daile competlirlonl 
olimpioniche 

e Quali sono 1 suol più recenti suc­
cessi? » 

e L anno scorso. In onore delle e'e-
?icni. migliorai il record mondiale 
femminile u runa, dopo 11 21 ottobre. 
nell'Uifmo giorno di dicembre, sta­
bilii un nuovo record mondiale, tem­
pro per la nuotatu a rana, sul'e 200 
yardj Durante le m e c o n t e n z i o n i . 
ho pensato «cinture che cebi o essere 
grotu al regime di democrazia popo­
lare e al movimento per la pace 1 er 
li loro appoggio e che devo ricami) ti­
re le cure che si ranno per me e per 
tutti gli sportivi con un lavoro an­
cora più perfetto e con un ulter ore 
migliorumento del miei risu'.tuti. Non 
ho potuto offrire un nuovo record in 
orore del Congresso del Purt.to. per­
chè siamo adesso In periodo di sta­
gione morta. Ma ho deciso però In 
occasione del Congresso del Par­
tito. di Incominciare ad Istruite I rin­
calzi. 

Non mi ero mal interessata finora 
di questo problema, ma adesso so­
glio incominciare ad insegnure alle 
giovani nuotatrici, a trasmettere lo­
ro la mia esperienza In modo che 
possano avanzare, quanto più rapi­
damente possibile, sullo stesso cam­
mino da me percorso ». 

E' ora la volta dell'altra campio­
nessa del inondo, di Ilonka Novak. 
medaglia d o r o al merito della Repub-
bl co e medaglia doro al merito spor­
tivo Ilonka Novak, che è insegnante 
di educazione fisica, ci dice: € Dopo 
la Liberazione, quando uscimmo dal 
disastro della guerra, mia sorella ave­
va solo 15 anni. Io entrai subito nel 
Partito Comunista Ungherese e un 
«erio studio teorico mi rafforzò e mi 
diede una preparazione che mi è 
»tata di aluto anche nel mio lavoro 
i»er lo sport Molti erano de! parere 1 -
che io dovessi ormai ritirarmi, che 
lossl giunt« al tramonto della m a 
i-orriera sportiva Ma mi sono atte­
nuta all'esperienza degli sportivi so-
fict.ci. memore che uno sportivo non 
«1 arrende Mi allenai senza sotto-
l>orml a sforzi vloientl ma Con con-
t'nulta e fu coM che. In ocea^iore 
delle elezioni del Consiglio potei of­
frire una serie di successi. Migliorai 
per due volte il record ungherese di 
nuoto sul dorso e presi parte della 
staffetta che migliorò I record mon-
liaie femminile » 

e Lei fa parte del Comitato Nazio­
nale i>er la pace, se non erriamo? » 

e Infatti : per Incarico del Partito 
no partecipato al Congresso della Pa­
re che m! ha e'etto a far parte del 
Comitato Seziona e. In on^re del 
Congresso ho stabilito i nuovi record 
iel aco-300 e 400 metri sul dorso » 

« Può diicl qua'eosa «iella sua vita?» 
« Nel perir lo dell'inflazione abbia­

mo soffeito la fame e '.a mieeria. Ma 
.ira 1 tempi sono mutati Sotto la gui­
sa de! Partito L'nqhere^e del Lavora-
lori abhiamo «tolto u n buon lavoro 
nel campo deiio spoTt e abbiamo ot­
tenuto ecrei enti risultati In occa-
none dei festeggiamenti del Congres­
so del Partito ho decido, corre mia 
sorella, di trasmettere at giovarti la 
mia esperienza sportiva: ineegno 11 
nuoto al'c ragazze. 

Il mio posto e pesò nsl la scuola, 

— Come si è cominciato a discu­
tere dell'inclusione delle donile 
nelle giui ie popolari? 

— E' btato al principio di dicem­
bre dello s.cor»o anno. Si discuteva 
al Senato la legge sul nordinainc-n-
to delle Coiti di Assise, e il sena­
tore Berlinguer propone un emen-
oamento nel quale t i esprimesse 
chiaramente il concetto d i l la par-
tecipa.-ione delle donne alle giurie 
popolari La proposta suscitò "e di 
•<cussio.u p'ù aicetc e i pareri più 
discorda.iti, non ho mai sentilo ai­
te tante ••( o- tl itzze «ulle donno 
c i m e in q.itsta cccas-ione. 

— Scoisi l'interruzione, ma forse-
avi un pubblico in gran parte pro­
fano è ni cessai 10 anzitutto un chia­
rimento: come sono composte in 
Italia le giurie popolari? 

— In realtà non dovremmo par­
lare di « giurie », ma piuttosto oì 
' giudici ' popolati: e nulla è più 
fuori posto in questo caso di quel­
l'aggettivo « popolari ». Questi g iu­
dici debbono essere infatti fomiti 
di determinati titoli di studio,, e 
sono «celti secondo liste seleziona­
te sottoposte — ora come nel pe­
riodo fascista — al controllo della 
polizia. Essi sono piuttosto i Tap­
pi esentanti delle classi al potere 
che di tutto il popolo. 

La Costituzione non dice nulla 
sulla partecipazione delle donne al­
le giurie, alla magistratura, alla 
carriera, diplomatica? 

La Costituzione ne parla, e mol 'o 
chiaramente. Nell'articolo 51 si ri­
badisce il concetto che « tutti 1 cit-
taoini dell'uno e dell'altro sesso 
oossono accedere agli uffici pubblici 
in condizioni di eguaglianza, secon­
do i requisiti stabiliti dal le legge. 
Gli oppositori — quasi tutti di par­
te governativa e. in genere, di de ­
stra — hanno sfruttato come appi­
glio proprio il tenue filo di quel 
«secondo i requisiti stabiliti dalla 
legge », ed hanno invocato in ap-
noggio delle loro tesi la let»ee sul­
l'ordinamento giudiziario del 194L 
che esige il « sesso maschile » per 
l'ammissione alle funzioni giudizia­
rie. Quella stessa legge esigeva an­
che la « razza ariana e l'iscrizione 
al Partito nazionale fascista! ». 

— Ha detto poc'anzi di aver sen­
tito in quest'occasione molte scioc­
chezze? 

— Ne ho sentite aìre e ne ho let­
te. Sembra che in questa occasioni 
=:ano venute fuori, a proposito del­
le donne e dei loro diritti, tutte le 
concezioni più retrive, 

Si ha quasi l'impressione che gli 
udmini di una certa parte abbiano 
paura che le donne imparino a giu­
dicare col proprio cervel lo . Avvol ­
gendo le donne in un involucro di 
nstraUa, assurda < femminilità », 
considerandola come « santa » in 
una sola delle sue funzioni — la 
maternità —, perpetuando insomma 
il mito anrcronistico della « debole 
donna », essi cercano oi chiuderle 
strade che ritengono loro retaggio 
in'occabile. 

Questa paura è stata mascherata 
da frasi a volte piene di affetto pro­
tettore. a volte da malce lat i di­
sprezzo. E' il caso, ad es. . del demo­
cristiano onorevole Zotta (e qui z a ­
ra Algardi pesca da un mucchio di 
giornali che ha sul tavolo la cro­
naca di una seduta del Senato), che 
è arrivato a dire, con linguaggio 
addirittura apocalittico, che « come 
la donna nella irraolazione d'ella 
sua luce materna sembra rappre-
ftntare la Provvidenza, così essa 
orba di questa luce, è un essere 
abnorme, che sembra raffigurare 
sulla terra il genio della perfìdia 
e f'el male ». 

— Esistono donne nella magistra­
tura nelle altre nazioni? 

— Certamente. In quasi tutti i 
paesi — p i l l i n o in quelli del l 'A­
merica latina — le donne sono giu­
dici, diplomatici, magistrati. In 
America, fin cai 1888, in Inghilter­
ra, dove in tutti 1 tribunali di mi­
norenni almeno uno dei giudici deve 
cs-ere una donna; in Francia, do­
ve una recente inchiesta ra confer­
mato gli ottimi risultati della donna 
in questo campo; e poi n e l l ' u n s s . 
in tutti i paesi di democrazia po­
polare, in India, in Svezia, in Nor­
vegia. L'ari etra<ezza in questo 
campo è un triste privilegio de l ­
l'Italia. della Spagna, e di poche 
altre nazioni. 

— Quale è, oggi, il « punto » sul 
dibattito? 

— Ksso si è- concluso, per ora, 
con una formula di compromesso: 
la legge ora in discussione non 
escluderà né ammetterà le donne 
mi la magistratura, e non si pro­
nuncerà in 'proposito. La battaglia 
è ancora rimandata. TuUavia i nu­
merosi consensi ottenuti, pur tra le 
opposizioni, ne rendono certa la 
vittoria. 

GIANNA TOSI 

Elena Varzi è una del le più giovani e migliori attrici del cinema ita­
liano. Ha partecipato ai film « E- primavera », « Il cammino del la 

speranza », « Cristo proibito » 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Condanna per gli adulti 
Dai rigidi principi di autorità alla necessità di "stu­
diare., i bambini - Un significativo interrogatorio 

Potessimo dare a tutti i bambini. 
a tutti i ragazzi, non soltanto sa­
lute e agiatezza, ma la gioia, che 
dovrebbe essere linci cosa sola coti 
(a foro età! Qualche velia, di fron­
te alle tristi condizioni in cui vi­
vono molte creature mi viene fat­
to di pensare che la mèta sia 
troppo fontana e i passi compiuti 
troppo pochi. Ala se poi guardo in­
dietro nel tempo, vedo che mentre 
' 1 diritti dell'uomo - si affermane 
attraverso aspre, epiche lotte tut­
tora in Corso, i diritti del fanciullo 
s'impongono a tutti con la forza 
tranquilla, costante e possente ch'e 
propria di certi fenomeni naturali, 
senza incontrare, almeno nel rico­
noscimento teorico, né dissensi né 
nsKicoli. Certo, altro è tf dire, al­
tro il fare; altro, per esempio, il 
dichiararsi paladini dell 'anal/abe-
tismo, altro lo stanziare somme ir­
risorie per istruire le nuove gene­
razioni. Ma il fatto che tutti con­
siderino oggi il /anctiiiìo con occhi 
molto diversi da quelli dei nonni 
di cento o di cinquanta anni fa, 
significa che una grossa breccia n 
è aperta nel cumulo di errori che 
gravava sulla vita infantile. 

Nella vita delle aiorant famiglie 
dt oggi che non siano travolte dal­
la estrema miseria, le necessità dei 
figli (non solo vitto, riposo, ve­
stiario, ma anche aria, aperta, l i ­
bertà di movimenti, cure igieniche, 
svaghi alternati allo studio e al 
lavoro) sono elemento di primo 
piano. E ai rigidi principii di una 
autorità spesso distaccata e poco 
affettuosa si è andata sostituendo e 
si accentua sempre più. la tendenza 
a studiare il fanciullo, a indagare 
con trepida umiltà i mezzi migliori 

LA MODA 
H o disegnato una graziosa giacca, 

per quelle donne alle quali non si 
addice il tailleur classico- La linea 
è ispirata ad un vecchio costume e 
la camicia a righine, ne sottolinea 
il carattere; pur tuttavia non è in­
dispensabile. Questo genere di giac­
che a sacchetto, vuole spalle non 
troppo imbonite. Grazioso è il par­
ticolare dell'abbottonatura che conti­
nua su tutto il davanti fino al fian­
co. La gonna è ad anfora con tasche 
sui lati. La linea delle tasche e sot­
tolineata dalle due pieghine cucite che 

nulla di ben preciso ancora oggi flovc j r , w n o educazione fisica, e il 
sappiamo su questa strana maiat 
tia, certamente però non infettiva. 

Anche cure molto moderne, che 
precedute da grande fama ci sono 
giunte d'oltre Oceano, sembrano. 
al lume del la più immediata espe­
rienza, non migliori, né più efficaci 
del l* cure classiche che ti son sta­
te consigliate. -

E. I*. Rema — Una dentiera non 
perfettamente costruita può indub. 
blamente essere causa, come nel 
tuo caso, di sofferenze accentuate. 
E' necessario modificarla e farla 
modellare più precisamente. , 

I l dottor X. 

mio comp to e di aiutare In questo 
.nodo I m'ei crmpasnt. Voglio aggiun­
gere che mi sforzerò di continuare ad 
accrescere la mia preparazione teo­
rica » 

La nostra Intervista con le due so­
relle Novak e terminata, t v a esce per 
recarsi all'università, ad Imparare 
l o n k a ra Invece a scuola, ad Inse­
gnare. Tutte e due. al loro posti di 
lavoro, continuano, come nello sport. 
a dare la loro attività per la ruova 
•Ita Bell'Ungheria, per l'edlDcaalor.e 
del socialismo 11 loro lavoro, i risul­
tati da esse conseguiti, mentano ve­
ramente di essere portati ad esempi 

KAftOt.Y PATAKY 

riattendo dalla vita, terminano al* 
'altezza del limite del fianco. Per 

il colore, scegliete un bel grigio cal­
do, o un azzurro cupo, in questo ca­
so la camicetta potri essere a righi­
ne bianche e rosse. 

• Contrariamente al tailleur su de­
scrìtto, questo vestito a fuso, con le 
«it* curiose &ts£h£ •* triangolo e **er 
donne piuttosto snelle. Particolar­
mente interessante è la parta della 
tasca, anch'essa triangolare, tagliata 
tutta in un pezzo con il fianco del 
corpino. La gonna ha linea affuso* 

per aiutarne lo sviluppo armonico 
e felice. 

Proprio questo pensavo, mentre 
rileggevo la prefazione di Un ro­
manzo che molte di voi conoscono 
in riduzione cinematografica, nel 
film intitolato . La voce nella tem­
pesta»; perchè l'infanzia dell'au­
trice '— Emily Brònte — una in­
fanzia vissuta al principio del se­
colo sborso, appare a noi, oggi, an­
che piti romanzesca del romanzo. 

State a sentire, se volete / a r f i 
un'idea di quell'incredibile mondo, 
come vivevano, come potevano t?t 
vere (e morire) Emily Brònte. suo 
fratello e le tue quattro sorelline. 
accanto a un padre freddo, chiuso, 
egoista — il reverendo Patrick 
BronU — ai domestici, a una zia 
(buona massaia, ma mediocrissima 
vics-madre). 

he sei creaturine, serie e rifles­
sive, avevano imparato molto pre­
sto a starsene zitte e quiete per 
non disturbare la mamma ammala­
ta o il babbo trascibile. Sembrava­
no istupidite, fors'mnche perchè il 
revf-rendo Brònte non permetteva 
che mangiassero mai carne: sem­
pre e soltanto patate. Era stato, 
lui, utio dei dieci figli dt un con­
tadino irlandese, e arerà «riputo 
salvarsi dalla miseria riuscendo a 
laurcafsi nella celebre Università 
di Cambridge, prerdendo quindi 
qli ordini sacri e contraendo ma­
trimonio: ma anche nel pastore 
protestante le antiche sofferenze 
non avevano lasciato nessun lievi­
to di umanità. 

In sette anni di matrimonio, tra 
ti 1812 e ti 1819, gli erano nati i 
sei piccoli; e la povera signora 
Brònte, dopo averli messi alla luce 
~no dopo l'altro, se n'era «xbtto 

i andata all'altro mondo lasciandoli 
soli ad aiutare la zia nelle fac­

cende domestiche, a recitare al pa-
jdre l e lezioni, a guardare riviste 
[religiose, a parlottare fra loro in 
luna s'anzetfa o in cucina, e a ri­
spondere alle domande del ret-eren-
do cui piaceva • saggiare la matu­
r i tà» dei figli con dialoghi di que 
sto genere: 

Patrick — Che cosa, desideri di 
più? 

Anna (4 anni) — Età ed espe­
rienza. 

Patrick — Come d e r o compor­
tarmi con tuo fratello Branwell 
quando è cattivo? 

Emily (5 anni» — Prima, cerca­
re di perriaderìo con te buone; e 
se non obbed-'see, frustarlo. 
' Patrick — Qtial è il modo mi­

gliore per conoscere la diversità 
d'intelligenza fra uomini e donne? 
- Branwel l (6 anni) — Considera­

re tale diversità in rapporto a quel­
la della loro persona fisica. 

Patnck — QtuI e zi più bel l ibro 
del mondo? Quale igiene -subito 
dopo? 

Charlotte (7 i n n i ) — La Bibbia 
- fi l ibro d i l l a natura. 
' Patrick — Qual • è la migliore 

educazione per una donna? 
Elisabeth 18 anni) Quella che 

te insegna a tener bene la sua casa. 
Patrick — Qual è il tempo me­

glio impiejito? 
Maria (9 anni) — Quel lo che si 

impiega nella preparazione di una 
felice eternità. 

Detto questo, m i ' p a r e , * detto 
tutto. Come meravigliarsi se Marie 
ed Elizabeth morirono di tisi dopo 
aver trascorso qualche altro anno 
in un atroce collegio, anche peg­
giore dj quella casa? se riuscirono 
a scamparne per puro miracolo 
CharfoUe ed Emily (a'tcenute po> 
JcriUrtct ambedue)? se Emily mo­
ri tuttavia giovanissima, e Bran-
well fu sempre un pietoso maialo? 

a MILENA 
T. S. — Sei nel gufato quando al­

la domanda che mi proponi sulle/-
ficana dei prodotti per crescere di 
statura. aiit>ci]ri la ima risposta pen­
sando che si tratti di imbrogli. Tut­
te le reclama, infatti, che troiano 
posto sui fogli'di riviste d^ivic 0 
poco scr.e. non tendono ad altro che 
a (rotare qualche ingenuo al qua'e 
poter carpite del denaro, l risultali 
sicuri e strabilianti die asslcurano^^ 
non hanno benché mimmo fonda­
mento di venta ed io ti esorto a 
non loler tentare l'esperw'cnto. la 
scienza non ha ancora trovato il 
uiczco per far aumcntarc la statura; 
qualche aiuto lo dà la g nnastica. se 
pratirata razionalmente prima ó"et 
vent'anni; anche le cure atte a sti­
molare la ghiandola della crescenza 
rimangono spesso senza risultati 
benché vengano praticate ncU'adoIc-
stenza. Ad ogni morto tranquilliz­
zati perchè la bassa statura non eo-
sftftt scc. nel viodo più asioluto. un 
intralcio nella vita di ,una persona: 
e qui potrei facilmente farti un 
elenco di uomini • e donne celebri 
che la storia ci dice non aver supe­
rato in statura il metro e cinquan­
ta... Quanto alla scionda domanda 
se sia coitven ente o meno per tuo 
manto emigrare, ti dirò che ti pro­
blema deve lenir considerato mol­
to freddamente, senza musoni. La 
vita all'estero per un operato italia­
no non è certo facile e spesso qual­
che lira di guadagno in più costa 
sacrifici tali da non giustificare una 
lunga permanenza lontano dalla pro­
pria famiglia. Se tuo iranto ha la 
possibilità di partire con un regola­
re contratto da parte di una ditta 
che gli fa un atto di richiamo, allo­
ra avrebbe una certa sicurezza e 
tranquillità ma il fatto di recarsi al­
la icntura. con la speranza di tro­
tar lai oro. non è assotutamente con­
sultabile. 

FFRN'ANDA L. — Sì in qualche 
rivista ben aggiornata si legge che 
i capelli tendono ad allungarsi e. 
addirittura i « cortis'tml » ric//a 
scorsa prtrwcra dovrebbero trasfor­
marsi. yer assurda magia, m mor- • 
bidi chignons adagiati sulla nuca. 
Data limpassbihtà di far crescere 
1 capelli da oggi a domani, le rivi­
ste che prima menzionalo, suggeri­
scono anche crocchie di fiori che do­
vrebbero sostituire quelle di capel­
li.. Siccome si tratta di arzigogola-
ture tutt'altro che pratiche, ti con-
s gito di continuare il tuo taglio 
corto anrhe per la prossima estate, 
tanto piv-c'ie mi dici che ti abbia 

affidata la sua rifa. 
MAMMA GIULIA 

LP CUOCA 
PGRPGTTO 

ferie » come si faceva a giocare »... 
E a me sembra che in questa in­
genua doinanda sia la più fiera 
condanna che un bambino poss i 
Pr 07""C . . Ì a rf contro gli adulti u cui \gioiató''all'irrobustimento' dei capeì-

_ f . O I I C S ( o t j p o ai pettinatura.'All'ini­
zio dell'autunno, semmai, potrai la-
sc arli allungare. 

B. M. — Afa certo, cara, mi ricor­
do esattamente di te e delta tua an­
goscia vedo con piacere che le mie 
rawle non sono state inutili e che 
s'ai superando con una certa di-

I smrofftira la tua dclvs.one. Ancora 
« non mtot ammetterlo, pensi ancora 
di non riuscire ad innamorarti ep-

I pure, in questa seronda lettera, mi 
narli ron un certo interesse di un 
altro ragazzo che vorrebbe fidanzar­
si con te Xatura'mente hai dei dub­
bi. mi chiedi se ti sarà possibile vo­
lergli bene e. talvolta, speri in vn 
ritorno del primo amore... A mio mo­
do di vedere credo non sta ti caso 
di ritornare sul passato: la nostra 
vita, le nostre scnsazmni si rinno­
vano ogni qiorno e quindi non bi­
sogna respingere o sottoralutare una 
nuova offerta di gioia in omaggio ad 
un ricordo. Accetta dt buon grado 
la compagnia di quel gioiane che 
mi dici saggio e ones'o; non impc-
gnarti in un iero e proprio fidanza­
mento- avrai così modo di conoscer­
lo e d: giudicare se ti suo caratte­
re si accorda con il tuo. Sulla ti 
impedirà di rifiutare la sua offerta 
fra qualche mese. Una buona ami­
cizia ti aiuterà frattanto a distrar­
ti. a riempire qualche ora triste. At­
tendo una tua in cui mi racconti 
cose serene e piene di gioia. 

MILENA 

Care amiche, , 
In queste settimane !e uova costi­

tuiscono tin c i to a buon mercato e 
abbondante sicché ho pensato che 
fosse utile consigliarvi uno dei tanti 
modi di prepararle. 

Alta russa: occorrono due frittate 
di due uova ciascuna, della salsa ma­
ionese preoarata con altre due uova, 
quattro fogli di colla di pesce ed una 
Insalata mista di patate, carote, bar­
babietole lesse e sedano crudo, li 
*utto tagliato a mlnutiss'mi dadi e 
condito con olio, aceto e saie, qual­
che cappero e cetriolini sottaceto 

Mettete una delle frittate su un 
piatto rotondo e coprite con uno stra­
to di verdura misto a rretà della 
maionese. Coprite quindi con la se­
conda frittata e 11 resto della maio­
nese. Lisciate la superficie e il bordo 
intorno con la lama d« un coltello-
•niamite la torta a piacere con filetti 
di cetriolo, capperi e fettine di oliva 
Lasciate In luogo fresco fino al mo­
mento di servire. 

• r M'.RTA 
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DOPO LA SFIin MI MIM\ \ GENOVA 

I risultati della prima 
grande giornata di diffusione 
La sfida lanciata dal le diffnndi-

trici romane a quel le genovesi ha 
già dato i primi fruUi. Le doman­
de che s i pongono ora sono: riusci­
ranno le romane a battere le g e ­
novesi? e in caso affermativo, quali 
saranno le c inque diffonditrici che 
faranno gratuitamente il viaggio 
Roma-Genova? 

I risultati del la prima grande 
giornata di diffusione, della gior­
nata dell'8 marzo, sono promettert i : 
•'obte'tivo oo<to di 5000 ro-ve è <t-.-

Maddale.na Bella-iti ha 13 anni ed 
è tra le migliori diffonditrici 

Quei bambini avevano chiestoi de «IX'ni tà» . Nel t u o q o a n i c r e , 
un giorno ad alani piccoli com-l 

lata, il collo è montante, alla russa, pagni andati per caso al presbi- J 
Roma, diffonde, ©ini RÌO-e dì 

M copie del nostro giornale 

*o raggiunto e la so lenne promessa 
i e l ' e diffonditrici romane di m a n -
'ener'o è certo realizzabile. Infatti 
oer 1"8 marzo. le 5000 copie s o n o 
state diffuse da so le 43 sezioni su 
i. quindi s e l ' impeeno sarà g e n e ­
rale. tale cifra potrà essere add i ­
rittura superata. 

1 gruppi che fino ad oggi s i cono 
maggiormente distinti sono: Gar­
b a t e l a che ha diffuso 330 copie; 
Tornìgnat'ara 300: Trastevere 200; 
Mon'e S^cro 200: Gordiani 150. 

Naturalmente non si t i ene conto 
<o'o dei grupoi ma anche de l ie s i n ­
gole diffonditrici. e qui l 'elenco 
diventerebbe molto più lungo, per ­
chè parecchie sono ormai l e c o m -
o a m e che si distinguono, e per 
''a'to numero di cooie diffuse e 
ner la continuità nella diffusione. 
Ouali saranno però le" premiate? 
Per ora. fra le migliori s i possono 
Sia segnalare la sora Po?a di T o r -
oignattara. Agnesina di • Via T r a ­
stevere. Spaziani di G a r b a t i l a . B o -
nifazi di S. Saba, che nonostante 
I suoi 74 anni è una delle più abili 
e veloci . Se l lant i di Prenest ino. 
Modesti di Celio. Cimavari e L o m ­
bardi di S Lorenzo. Ciancamerli 
e RondeMi di Appla Nuova. 

Da oggi al 31 agosto, data d i 
chiusura del la gara, molte a l tre 
-erto si dist ingueranno, e la h a t -
taelia ci farà serrata Der d is t in­
guersi fra 'e prime cinaue. 

Già fin da ora cerò «i può d ire 
un brave a l le compaere romane 
che hanno lanciato, s icure di «è, 
'2 f i d a 0 eh» h-T."ó incomincialo 
a battersi cosi bene Avanti tsem-
TV» meT'io e... auguri' 

PIFTUO INORACI nl^*"o^*• 
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